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Mons. Vittorio Nozza, direttore Caritas Italiana

PRESENTAZIONE

Ho accolto con particolare piacere l'invito a presentare questo volume che rende 
ragione di oltre venti anni di servizio del Centro di Ascolto della Caritas diocesana di 
Savona-Noli. 
Accoglienza, ascolto, prime risposte, orientamento, lettura dei bisogni, … sono le 
principali attività che hanno caratterizzato nel tempo un servizio andato via via 
sempre più affinandosi, mantenendo fermo l'obiettivo di essere, sul territorio, luogo 
di incontro e di relazione tra la Chiesa diocesana e i poveri.

In questa prospettiva assume particolare rilevanza il fatto che il Centro sia 
direttamente gestito dalla Caritas diocesana. Un segno concreto dettato da due 
scelte precise:
- in primo luogo quella di non “appaltare” a nessuno, per quanto competente e 

accurato, la relazione con i poveri nei quali la Chiesa riconosce il Sacramento del 
suo Signore;

- in secondo luogo, la scelta di fare del CdA non soltanto un luogo d’incontro e di 
servizio, ma anche un motore di animazione per le comunità parrocchiali e 
l'intero territorio, perché i poveri abbiano casa in ogni parrocchia e voce in ogni 
luogo.
Si tratta di caratteristiche che fanno del CdA uno dei luoghi pastorali propri per 

ogni Caritas diocesana, strumento privilegiato per realizzare una delle funzioni 
costitutive del metodo pastorale Caritas: uno stile di approccio alla realtà, ai 
poveri, alla Chiesa, al territorio, al mondo, fondato sull'ascolto, l'osservazione e il 
discernimento finalizzato all'animazione della comunità ecclesiale e civile. È un 
metodo che Caritas Italiana e le Caritas diocesane hanno riscoperto in una storia 
trentennale, in occasione del percorso di verifica Quale Caritas per i prossimi anni?, 
realizzato dal 2001 al 2004 alla luce della Carta pastorale Lo riconobbero nello 
spezzare il pane.

Anche questo volume, con gli approfondimenti curati dall'Osservatorio delle 
povertà e delle risorse, richiama questo metodo. L'Osservatorio è ugualmente uno 
dei luoghi propri della Caritas diocesana. È dallo stretto legame tra ascolto e 
osservazione - tra la capacità di relazione con il povero e quella di porsi domande su 
quanto si è sperimentato nella relazione - che scaturisce un discernimento lucido 
capace di guidare azioni che promuovano nella Chiesa e sul territorio forme diffuse 
di responsabilità e impegno, personale e comunitario. 

In questo consiste l'animazione, finalità ultima dell'agire della Caritas che, 
partendo dall'opzione preferenziale per gli ultimi, sviluppa nella funzione 
prevalentemente pedagogica il servizio alla Chiesa e al territorio. E per questo, 
accanto al Centro di Ascolto e all'Osservatorio, è possibile individuare un terzo luogo 
pastorale proprio di ogni Caritas diocesana: il Laboratorio per la promozione e 
l'accompagnamento delle Caritas parrocchiali.
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S. E. Mons. Domenico Calcagno, Vescovo
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Mi piace, allora, concludere questa breve presentazione con uno sguardo alle 
prospettive di lavoro per il futuro delle Caritas diocesane, organismi che nei 
prossimi anni dovranno sperimentare in maniera costante quel metodo pastorale 
maturato nel tempo accanto ai poveri e alle comunità. Per sostenere questo 
impegno Caritas Italiana sta costruendo un progetto di promozione e 
accompagnamento dei Centri di Ascolto, degli Osservatori delle povertà e delle 
risorse e dei Laboratori Caritas parrocchiali. L'obiettivo è duplice: far sì che ogni 
Caritas diocesana sia dotata di questi tre strumenti e formare gli operatori a 
lavorare insieme per il servizio ai poveri e l'animazione delle comunità ecclesiale e 
civile.

Alla Caritas diocesana di Savona-Noli gli auguri di buon lavoro perché, anche 
attraverso il prezioso servizio del Centro di Ascolto, pur nel rifiuto di ogni delega, 
accompagni la Chiesa diocesana e la società sul territorio, nella consapevolezza che 
«L'amore… sarà sempre necessario, anche nella società più giusta. Non c'è nessun 
ordinamento sociale giusto che possa rendere superfluo il servizio dell'amore» 
(Deus caritas est, 29).

7

Don Adolfo Macchioli, direttore Caritas Diocesana 

INTRODUZIONE

“Volti, storie, speranze…” questa è l'immagine di un Centro Ascolto, del nostro 
CdA di Savona. Un piccolo ufficio con una scrivania, uno schedario, un telefono e la 
pazienza di chi ha voglia di accogliere, ascoltare, accompagnare per un breve tratto 
di strada chi ha di fronte. Certo, oggi abbiamo una sala di aspetto, una sala per 
l'ascolto e una per il lavoro degli operatori e volontari, ma il concetto iniziale resta 
quello: un luogo dove incontrarsi “…insieme per tessere la vita”. La seconda parte 
dello slogan esprime la reciprocità che si determina nel rapporto con le persone che 
incontriamo: non solo utenti da servire, ma fratelli, compagni di viaggio, portatori di 
una ricchezza che viene donata nel rapporto, per quanto asimmetrico resti. 
“Insieme” dice il riconoscimento di una condivisione, di una empatia, luogo di 
“incontro” tra storie diverse, umanità ferite e non, intreccio di vita che diviene base 
strutturale di ri-progettazione, di speranza.  

La celebrazione di un ventennale, anche se abbiamo già oltrepassato questo 
tetto, ha fatto immediatamente emergere sentimenti contrastanti. Da una parte la 
resistenza a non voler fare un'autocelebrazione: non abbiamo bisogno di dirci che 
siamo stati bravi. Non tanto perché facciamo finta di non cadere nella lusinga 
narcisistica, in realtà siamo pieni del nostro guardarci addosso, ma quanto perché il 
nostro essere ancora qui rivela immediatamente un'«altra» presenza, quella dei 
poveri. Se noi ci siamo è perché c'è ancora qualcuno d'ascoltare, da accompagnare, 
da sostenere.

Non vogliamo essere ingenuamente ottimisti riguardo alla soluzione di 
fenomeni così complessi come la povertà, ma non vogliamo neanche accettare 
passivamente il fatto che i poveri ci siano e, purtroppo, siano sempre di più. 
Vent'anni di lavoro sul territorio, con le parrocchie, in collegamento con enti 
pubblici, servizi territoriali, terzo settore, per vedere ancora le stesse 
problematiche presenti sul territorio. Più che un sentimento di compiacimento, 
emerge una sensazione di preoccupazione per lo scenario e compassione,  empatia 
si direbbe oggi  verso questi nostri fratelli così colpiti dall'avversità della vita.

D'altra parte però emerge anche un senso di profonda gratitudine. Innanzi tutto 
perché abbiamo la possibilità di condividere un pezzo di cammino con chi è lontano 
dai nostri ambienti soliti, con chi è emarginato perché povero, alcolista, senza 
dimora… È veramente un'esperienza arricchente, soprattutto per chi ascolta, anche 
se non sempre la relazione va a buon fine (o a quello che noi riteniamo tale). 
Camminare insieme a chi è povero significa rivedere la propria vita, il proprio 
cammino: altrimenti resta un'opera di sostegno dall'alto verso il basso e non una 
reale condivisione. Là dove questa si realizza, emerge la gratitudine per la ricchezza 
che anche la persona più povera porta con sé e dona (a volte scarica) all'altro.

La gratitudine, poi, va a tutte quelle persone che hanno condiviso e sostenuto 
questo cammino con la loro preghiera, con la loro presenza, con il sostegno 


